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Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Circolare n°  43      RG                                                                   Roma,   19 giugno  2020
                                                                              ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 
   LORO SEDI 

OGGETTO: depositi di gasolio – Novità introdotte dal Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34.

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ribattezzato “decreto Rilancio” e attualmente oggetto di dibattito parlamentare in vista della  conversione, ha nuovamente modificato l'art. 25 del testo unico sulle accise, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.


Detto articolo era stato oggetto di modifica da parte del decreto-legge 124/2019, che aveva apportato alcune importanti innovazioni:

· al comma 2, lettera a), il limite per i depositi era stato ridotto da 25 a 10 metri cubi;

· al comma 2, lettera c), il limite per i singoli  serbatoi, asserviti agli impianti di distribuzione automatica, era stato ridotto da 10 a 5 metri cubi;

· alla fine del  comma 4 era stato aggiunto il seguente periodo: “Gli esercenti depositi di cui al comma 2, lettera a), aventi capacità superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri cubi nonché gli esercenti impianti di cui al comma 2, lettera c), collegati a serbatoi la cui capacità globale risulti superiore a 5 metri cubi e non superiore a 10 metri cubi tengono il registro di carico e scarico con modalità semplificate da stabilire con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.” 

Il nuovo obbligo avrebbe dovuto decorrere dal 1° aprile 2020; le modalità semplificate per l'attivazione e la tenuta dei registri erano state stabilite, con singolare tempestività,  dal decreto direttoriale n. 240433 del 27/12/2019, appena pochi giorni dopo la conversione in legge.


Nella fase di interpretazione normativa sono stati acquisiti ulteriori elementi, esposti nella circolare CAI n. 12 del 4 marzo scorso, fondati sulla circolare n. 82/D dell'Agenzia delle Dogane del 18 marzo 1997, che aveva definito l'esatta portata dell'art. 25 del Testo Unico.


Il comma 6 di tale articolo stabilisce infatti che gli obblighi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche ai depositi commerciali di prodotti energetici denaturati, lasciando intendere che i depositi non commerciali di prodotti energetici denaturati (come il gasolio agricolo) siano esclusi. 


Secondo l'autorevole parere, i depositi e distributori di prodotti agevolati  non destinati al commercio sono esonerati dalla denuncia all'Agenzia delle  Dogane e, di conseguenza, dalla tenuta dei registri di carico e scarico.


L'esclusione dei depositi di gasolio agevolato appare più che giustificata, se si considera che essi sono già noti all'Agenzia delle Dogane in quanto oggetto di comunicazione periodica da parte della Regione ai sensi del D.M. 454/2001, mentre  il sistema dei controlli da questo istituito sostituisce, a partire dal libretto di controllo ex UMA, il registro di carico e scarico.


I nuovi obblighi sono stati oggetto di numerosi interventi, da parte di CAI e di altri organi di rappresentanza, per i depositi di prodotto non agevolato, con particolare riguardo ai contenuti della denuncia all'Agenzia delle Dogane, finalizzata all'ottenimento della licenza fiscale. 


L'art. 92, comma 4-sexies, del decreto-legge 17 marzo 2020 (“Cura Italia”), così come convertito nella legge 24 aprile 2020, n. 27, ha nel frattempo prorogato l'entrata in vigore dei nuovi obblighi per i “piccoli depositi” alla data del 1° gennaio 2021.


Più di recente, l'art. 130  del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34  (“Rilancio”) è di nuovo  intervenuto sull'art. 25 del testo unico, sostituendo l'ultimo periodo del comma 4:   “Gli esercenti i depositi di cui al comma 2, lettera a), aventi capacità superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri cubi nonché gli esercenti impianti di cui al comma 2, lettera c), collegati a serbatoi la cui capacità globale risulti superiore a 5 metri cubi e non superiore a 10 metri cubi, a decorrere dal 1° gennaio 2021, sono obbligati, in luogo della denuncia, a dare comunicazione di attività all’Ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, competente per territorio; ai medesimi soggetti è attribuito un codice identificativo. Gli stessi tengono il registro di carico e scarico con modalità semplificate da stabilire con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.” 

La sostituzione della denuncia fiscale con la comunicazione testimonia l'attenzione del legislatore alle esigenze sia dell'amministrazione finanziaria (facilitare i controlli sui traffici illeciti di gasolio), sia  delle imprese, che impiegano i contenitori-distributori  per scopi legittimi.


Si ha motivo di ritenere che la forma e le modalità di comunicazione di attività saranno oggetto di una specifica direttiva da parte dell'Agenzia delle Dogane, che comunque non dovrebbe vedere la luce prima della definitiva conversione del decreto legge.


In seguito alle citate innovazioni normative, l'ultima delle quali tuttora provvisoria, si sono venuti a  creare tre distinti regimi, con diverse declinazioni dipendenti dalla natura del prodotto e dalla capacità dell'impianto.
1. Depositi e impianti non soggetti a licenza fiscale né al registro di carico e scarico: 

· se contengono prodotti energetici ad accisa ridotta (come il gasolio agricolo) nel limite di 25 mc per il deposito e di 10 mc per il singolo serbatoio, quando è asservito ad un impianto di distribuzione automatica;

· se contengono prodotti energetici ad accisa intera (come il gasolio per autotrazione) nel limite di 10 mc per il deposito e di 5 mc per il singolo serbatoio, quando è asservito ad un impianto di distribuzione automatica.
2. Depositi e impianti per uso privato, agricolo ed industriale, soggetti a comunicazione di attività e tenuta dei registri di carico e scarico in modalità semplificata: se contengono prodotti energetici ad accisa intera (come il gasolio per autotrazione) con capacità massima compresa fra 10 e 25 mc,   oppure con capacità del singolo serbatoio compresa fra 5 e 10 mc, se asservito ad impianto di distribuzione automatica: a partire dal 01/01/2021 dovranno limitarsi a comunicare la loro esistenza all'Agenzia delle Dogane e tenere il registro di carico e scarico semplificato.
3. Depositi e impianti soggetti a denuncia di esercizio ai fini del rilascio della licenza fiscale e tenuta del registro di carico e scarico ordinario, per qualunque prodotto energetico:
· se destinati ad uso commerciale, di qualsiasi capacità;

· se per uso privato, agricolo ed industriale, quando superano le capacità indicate al comma 2 per i “piccoli depositi e impianti”e cioè  25 mc per il deposito nel suo complesso, o 10 mc per il singolo contenitore asservito ad  un impianto di distribuzione automatica.

 
Cordiali saluti                      
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